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Le cartoline postali. 


La roosato riforma por cui venno, in- 
rodotto l'uso; delle cetluline ;, forse per; 
essere atuta troppo timida, non ha pro- 
dotto sinora dello conseguenze. molto van- 
taggiono per lo finanze, anzi si può ero 
dere che lo abbia danneggiato. 

Paragollamo i prodotti del primo se- 
mestre dello scorso anno con quelli ‘del 
primo soîncatre del proseuto, Nel prinio 
al ricavarono por francobolli IL. 8,507,894;| 
nel sosonio il provento sali a 8,705,982 
complessivamente, Aumento 198,003. 

So dal prodotto del somestre di que. 
st'anno deduciamo quello delle catoline, | 
‘aioè liro 482,132, troviamo una perdita | 
di 344,034, chè di tanto è scemato il 
prodotto dei francobolli. 

‘Sa non si fossa fatta l'innovazione pra. | 
dotta, gindicaudo! dallo svolgimento che 
‘si scorge ogni anno nelle corrispondenzo 
postali, cagionato dall'inareniento degli af- 
‘fari © dal numero nompro seomante degli 
analfabeti, è probabilissimo ché l'aumento. 
nol prodotto aarebbe stato maggiore che 
non 18 inlla lire, 

La pijua consoguenza clio, si deducs | 
da questo cifre è che lo cartoline non) 
ervirono n soddisfare ad na bisegno no- 
vello, Se ne servirono soltanto coloro che 
avrebbero altrimenti uasto il mezzo or- 
dinarlo © si valsero inveso dello carto- 
Une perchè il loro prezzo è minoro di 
quello dèi francobolli, quando le lettera 
‘non si levano dallo, stesso ufficio in cui 
sono impostate, 

Ayremino certo. desidorato che sì forte 
addivenuto ad una riforma radicalo, ana 
loga s quella cho si ordinò nel Regno 
Unito, ove tutte le lettere non costano 
che mn penny 0 10 centesimi. Ai ogui 
modo, anche non considorando lo carto: 
lino cho coma una parziale diminuzione 
di tariffa ,, nol niamo Loti che slansl in- 
trodotte, quantunque a prima giunta paia 
‘lia ‘abblano recato qualche danno al 
pubblico erario. 

I benefizi di esso, come di quasi tutte 
le novità, non si sentono subito. Vuolai 
che la gento impati a trarne il massimo 











questo accadrà senza. fallo. Primiora- 
mente esse presentano il vantaggio. del 
Buon prezzo, cui spprezzano tutti, e si 
sentirà maggiormente: quando siani tro- 





vato, cora niente difficile, il modo di ri-|e 


parare a quell'inconvenlente dell'essere 
aperto, inconveniento che veramente, non 
esiate in milioni di casi. Poi il guado 
guo del tempo, ottenuto nel non dover 
andare in cerca del francobollo e della 
busta, che non e'lanno sempre. alla ma-| 
n0, è tale che le ferà col towpo entrare 
maggiormento nelle abitudini. 

Si osserva da taluno che, guardando le 





(Vedi Num, 980) 
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UN 
COLPO DI FORTUNA 


ce 


ROMANZO CONTEMPORANEO 
PARTE PRIMA 


Segue Capitolo settimo. 


Era più assai di quanto Carlo osamse| 
apérare, Oyo titubava nel doniandare nua 
‘benevola protezione, trovava la franca e 
lealo profferta d'auto, Se tutta Italia 
vouse corrisposto in tal modo alle ‘sol 
mperauzo, so quella febbre d'entuafarmo| 
‘che il suo progetto aveva destato nell'a- 
mimo del marchese si fosse stesa a tutti 
gli abitanti della penisola, quale inou- 
dito trionfo! Contimuarono a discorrere 













a lortoralio 


citre deì singoli mest di quest'onmo, nen 
pore che Jl loro numero vada crescendo. 
Se ne epacciarono; in cifra tonda, in gen- 
nuo; per Il. 173 mila, in febbraio per 59 
mila, jn marzo, aprilo e maggio per GI, 
ln giugav finalmente per G4. E noî, da 
‘queste cifre dedneiamo invece nn'illazione 
‘contraria. È vero che dopo il priino mess 





‘ gl’iatroiti farono ridotti x poco più del 


terzo, ma l'esempio di gennaio non calma, 
polohè sì sa che in quel mese si manda 
un numero immenso di lettore semplice. 
‘mento d'augitrio per l'occasione del capo 
d'anno, le quali tengono il Inogo, di bi- 
gliettl di visita. E nei mesi succossivi sì 
notetit progessso lento bensi, ma con- 
tinto. 

A prima fronte spiaco quello. spiattal- 
loro lo corrispondenze epistolari, l'esporle 
‘lla Indiserezione’ dei portina! e dei fa- 
wigli. Ma so v'hauno sogreti' non al u- 
‘sino le cartoline, non è prescritto il 
‘modo antico, o'quanti più sono 1 mezzi 
tauto meglio. Poî mei casi orlinari si 
‘comprendono agevolmente: chi; scrivo è 
chi ricevo Ia lettera seuzachè sla d'aopo 
d'altro che accennare i futtì che già 
sono, noti ad entrambi, non ovoorre il 
ù spesso neppure Ta segnatura. E chi 
vieta poi cho fra 1 corrispondonti sl ado- 
patfno segui ‘convenzionali, di cui gli e- 
‘atranei non Gomprendano tn jota? Volsi 
qualelie tempo perciò, nia niente diifioflo 
il nandarlo ad effetto, E col tempo s'im- 
para altresi a prufiuire acl miglior modo 
possibile dell'anguatia dello spazio della 
cartolina, Il quale permette in un numero 
iuimenso di casì di dire tutto ciò. clie 
necessario di diro. 

Il perchè gli scaraî effetti prodotti f- 
nora dall'introduzieno dello cartoline, 
quantunque, come abbiamo accennato, il 
loro beneficio non sl riduca, quasi /cho ad 
un parziale abbassamento, di prezzi nelle 
‘corrispondenze ‘postali, non ci debbono 
‘icoraggiare, polelè nd vgui modo si è 0- 
perata una riforma, sl vinsero lo ritrosio 
degli oppositori, i quali rifuggivano: dal 
hena positivo per non ottenere l'agognato 
meglio, e rimane aperto l'adito ad un'ul- 
teriore e più larga riforma, clio ci ungu- 
riamo di tutto uoro. 














Bologna, 2. — Tre individui, finora 
si, avvicinrono l'altra. sotto nd 
e 


'acomasciut 
(uva guardlo dariaria ch'era di. guardia 
Viale coteruo fra porta Suragorza o S. Is 
6 lo chissero uu solfazello, Mentre il disgra 
sinto al sccingera a favorirli ricevette nn for: 
t3 apiutone che lo cacciò nel fosro di cinti 

la caduta riportò varie gravi contusioni 
ciò che è più grave una frattura allo bra 
la. Pare che si tratti di contrabbando e l'au: 
torità spera di rintracciare î colpevoli. (Patria): 


. Napoli, 29, — Un grave disastro accadde 
eri mattina a San Giovanni a Teduccio, nella | 
fabbrica, di distillatorio di. Salvatoro de Si- 
mone: Ivi-la ebollizione! della farina di grano 
turco viene € a cottimo da alcuni in- 
traprenditori. detti caporali‘, che hauno alla 
loro dipendenza ‘vu. certo. numero di ‘op 

i caporali Luigi Aluia da Pon: 
volendo. gradaguaro una cottira di 
più, caricò soverchiameute il vapora nel cilia- 





























graziava ogni tratto o gli si professava 
devoto come a maestro. Eravi forse in 
‘tutto ciò nn pochino d'adulazione, mal 
(cortese, celata, pareva convinzione pro- 
fonda © sincera della’ superiorità altrui, 
non ostentata sottomissione; e quando l' 
dulazione è fatta con garbo, chi è ca- 
‘paco di resistervi?. Il marchese aveva, 
ridendo, tacciato Carlo d'essere alquanto 
poeta, senza però rimproverarnelo , al 
‘contrario; ma nel fatto egli stesso ‘era| 
posta ben più di Carlo: egli che non ve: 
niva mosso da alcun interesso personale 
lludeva facilmento, perchè mon vi è 
nulla che esalti maggiormente quanto il 
penslero di fara un'opera unloamonto a 
benefzio altrai; ed è per clò che 1 filan 
tropì con tutte le loro ottime intenzioni 
riescono troppo spesso gli mominl i più! 
inutili e i più visionari della terra, Il 
‘maroheso Ettoro amava sinceramento il 
10 paeso, senza però nasconderal Il di- 


























lunga pezza nssiome sul miglior modo) 
da teneral per l'attuazione; Carlo ascol- 
tava con raccoglimento quasi! religloro 
gli appunti e le correzioni che gli venl- 

no fatte dal cortese gentiluomo, lo rin- 


(Proprietà letteraria). 





tordino finanziario ed amministrativo che 
vi rogns, anzi confessandolo sportamente| 
[per acovar fuori un modo. di riparario. 
Egli aveva viato che lo itragrandi ric. 
(ohezzo dolla Francia provenivano da che 
vi erano spinte di pari passo con inatan: 








Sn Trim in i 
nÉ n= 

e ie- 
ws 


Zrmo 
is 
me 
= 


Beavin 









Fiod, 
î 











'àro di rame, Senza aver. cura di aprire Ja 
Valvola di sienrezsa. IL cilindro, quantunque 
'anstenrato com sattecento chiodi ,'acoppiò viu- 
leutemmento , ‘abbattendo il nitro di contro e 
'anilatido ' cadere) nella. sottupontà: paltite a 
più di cento metri lontano, 

Dallo; scoppio lo stesan Alajx e l'operaio Sal: 
‘vatora Matera rimanoro motti sul colpo ; 0 ri: 
‘Rortatono gravi scottature won periclo di vita 
il giovano Paolo do Simone, figlio del proprie: 
fazio della fabbrica, e l'operaio Giovamni An- 
igellotti da Castellamare: 

Non ni tosto avuta iotizia. dell'accnduto, 
agcorsero. sul ‘Iuogo el disastro il Delegato 
di Portici, al Sindaso del Commoe, i genti co- 
tabiaieri © l'applicato di pubblica nicurezza, 
sifnor Edoardo. Leoni, inviuto solleoitamente 
dalla vostro Questura‘; ‘o tatti, cinesuino per 
la parto sun, si diedoro n provvedere con ogui 
‘più. pronta; agecorao alla saluta dei feriti ed n 

















dato: lo opportuno disposizioni perchè: i muri 
(soollati dalla secava nou: rovivasecro. (Gior: 
‘nale di Napoli). 





ATTI UBFIOLALI 


Lia Gazzetta Ufficiale dol 92 agneto reca: 
1, Un regfò decreta (n. 2015), del 19) 
luglio, preoeduto da reluzione a Sua Mncstà 
ché proroga a tutto il correnta avo, il ter 
nine concesso pîr l'istituzione del registro di 
Popolazione. 

Disposizioni 


CRONACA CITTADINA 


ini Foternni del 1648-40, 
egregio ci 
dadi: 

Ai bravi e cari veterani del 1048-49, 
«A scanso d'altri. equivoci, yi prevengo, 
brave, cari, comuillitoni, ‘che rinuazio alla 
presidenza dell Comiaio te:tà formatosi iu min 
Fiunione-banchetto di 29 persone, e che. pre 
tendo per ciò di voler rappresentarci tutti noi, 
‘con via iodirizzo ben diverso di quello ila no) 
lealnienta seguito pendente 12 nni. 

* Qaorato del titolo di presidente dei) va 
ani delle patrio battaglie, n cui volesto ac- 
olamermi în due tumserosiazime adunanze, 10 
touserverò gelosamente, finchè. ja altra nume: 
rosa adunanea voi non'creliate. di nominarmi 
ul anccessore. 

è Cari o bravi commilitoni, 

ZL vostro sincero è disinterestato amico 

« Pretno, GALATERI. 
«P. 8,/A tatti coloro che mi dimandano con | 
lottera la pubblicazione del reudiconto dei de: 
nari incassati e spesi per la citeostanza, del 
‘28 luglio passato, rispondo, cho in fatto di 
Manor, 3oa incaicandomete io mai, voglio er 
vedere cha il Comizio predetto, l quale 
Mo n'è incaricato Jai; fard il dover suo, non 

tardando: più oltre‘ pubblicarlo. 


Tiro a negno comunale diretto 
‘dalla R. Società. del Tiro a segno. 

Colpi sparati dal 17 a tutto il 20 agosto! 
1878. 

Tiro popolare 

Assoviazione universitaria 

Sociatà giunastica 

‘Società di mutuo soccurao fra i vo. 
lontari 


















1 porsonale giudizia- 
rio. 





- Dal: 
Galateri riceviamo il' seguente 
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Garo settimanali, 
Tiro popolare. 
1° premio Gariglio Domenico, puati 
broscato 18, totale dd. 








® n Vigliani Lorenzo punti 9, inbioo- 
‘onto 19, totale di 

&* + Setragno Ceno pros. 
imbroccato 10, totale d 

« La staguatura del va: 


‘me. — Molti credono di evitare ogni peri- 


no deduceva che senza quei duo fattori 
‘potentissimi non si sarebbe mai potuto! 
trovaro un efficace rimedio allo magagne 
‘dello nostre finanze. 

Vedeva che in Italia troppi correvano 
aiotro; alla speenlazione come alla. pana» 
‘een universale, o ne soffriva; ginochè la 
speculazione, in fondo iu fondo, so non 
è sussidiata dall'industria, non è altro 
che una dello tante trasformazioni del 
‘demone del ginoco, e su essa non sj po- 
trà mai fondaro la prosperità di una na: 
zione. Il sentire che Carlo acconsentiva 
‘a lasclsro una minima parto alla speou- 





‘ di Borsa, accennando fors'anco & pop: 
primerla del tutto, gli aveva fatto spe- 








onbile lena l'agricoltura e l'industria, a 





"ion ma pdati no 











lazione pura, alla speculazione di Banva| 


Faro: d'aver trovato l'uomo che incarmazse 
lo me ideo da Inngo tempo vagheggiate: 
[gli ai era affozionato di botto, e non cer- 
cava por nulla di nasconderlo, Tattavia| 
legli non s'aspettava cho. Carlo dovenno 
tirar così presto partito dalla sta ammi: 





id nile Fipograta È, 
i afranenti 
tosta 

"ol Interzini devo ess 
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ona col far stagniro i vasi di rame, ci 
Femo Jeto per preparare i siti, ‘6. mon 
lie Il iorioaio mon iatà soltanto nell'adoperare 
Vasi ed'oyegetti ialo staignsti, ma bpoess vol 
douaisto na lla stignatura stessa, la quale ic 
Misa più pericolosa del ramo quando contlen 
He quantità eccessiva di piombo. In lega 
01 piombo cccvre 6 è usata per rendere pos 
[MIO Ta stagenatara; ma Ja quantità del piom: 
fo nm devo snpataze il 15 0/0. dello ‘stagno 
lat ‘non ni vnol andero jucontro nl. pericolo di 
prodatro 11 tto Avrelennimento satur: 
fico, 

















in città e territorio 

inno all'uffaio deli. atto vite 
il giorno 23 agonte 1874. 

A domicilio — Pipino Orsola mata. Aimarr, 

[ittimi 76, di Cortà — Mosca Caterina. nata 

ifartinengo, id. 79, di Torino — Geniuetti 

[Giovami, Id. 91, di Torino, seatolaio — Bor-| 

dino Margherita; i. 28, di Vigone — Più Gi 

Hiinori d'auni 7. 

Negli Ospedali — Num. 19. 

Totale complesivo num, 21. 











<uee ife dioMorate all'afico dello stata civili 
il gioria 2A agosto 1274. 

daga 14; femaine 8 — fotto 12 

starete I 


Giovanuî, Pietro, Battista, Lorenzo, Al 
lajde nuta Cusalia, Maria Provora nata di: 
aiotti ‘e Giovanni, Provera sentono il dovere i | 
riligrazinre infitilomento tutto le goreono che 
Dressro part Alle funebri funzioni del com- 
piauto loro utmatissimo genitore e suocero An- 
Hitea Miniotti, per le parole promttiziate. in 
lesa dal rev. sig. parroco e specialmente dal 
‘cav. Marcello Chinaglia per Jl commoventiasi- 
‘mo ‘dissorav detto sulla, tomba dell'estinto. 
CL 
‘OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE! 
putie‘all’Ossersatorio astronmico di Torino 
ai metri 976 -00 tivello del mare. 














787,9|4-17,9|11,4| 76|t437!]N E dileer. 





DES 

797/9) 914|19,8] 69/14. 603/a, [o 
iti 

706,9f4esz/it,o) a9f18* al8 a. fuor. 
pom. 

705,9+-27,4 11,0] ailis #5 0.4. 





pom 


785,0]4- sile 





2|197] 29 0 dolor. 


701,0k4-2n,2| 10,5]. eslio* ox ‘air. 
Temperatura estrema al} minima + 17,4 
cord in gradi centesimali} inuesima + 95,0 
uo caduta millim. 0,0. 
a della notte dol 5 + 18,0. 
BOLLETTINO ASTRONOMICO, 
(Tempo medio di oma), — {16 agosto 1874. 
Nascere dol Sole, ora 5.35 — Passaggio 
al meridiano, ore 0 SL — Tramonto, 7 è 
Nascere della Lum, 7 6 sora 
Passaggio al meridiano, ore 11 16 sera 
Tramonto, oro 8 84 matt, 
Giorno della Luna 15°. 





‘Bollettino metuurolagico, 
Dispaocio doll'afflcio rologico di Fi 
aio call mea del DI severo ETA (cre 4 
pom): 

Barometro sompre oscillante. Venti nord forti 





‘sorpresa, aveva saputo destreggiarai tal- 
mento da condurlo al punto ove gli fosse| 
Impossibile rifiutare senza darai da sel 
tosso della zuppa sui piedi, e dimostrare| 
di non volere sintare coi fatti ciù cho u- 
vova tanto commendato in parole. Però 
il marchese finì coll'aunuire, ponendo solo 
'alcume condizioni essenziali, che Carlo 
‘accottà senza. riflatare. 
Quella adesione ne avrebbe tratte con 
‘nè molte altre, e dato alla nuova Banca an 
jpetto tale d'importanza o di solidità da 
lamnovere anche i più dubbicei. Restava 
‘un'altra cosa non meno importante: Carlo, 
[già lo dissì, voleva farsi ln parto dell 
Jeono, 0 rlsertare per sè l'ammioistra 
ione della Banos con tatti i lucrosì jn- 
certi naturali straordinari che egli n- 
‘vrobbe nnpato farne scaturire; ma per ciò 
leta necessario mon solo di poterai van- 
‘tare \iniziatore moralmente dell'impresa, 


























Fi sun pradigo GOL ii perì 16 di ori nima, 
Tit, pe fica 0 sposi di Ung. 






luoghi, Mare agitato seltanto presso Gar- 
‘Brindisi, @wuteodiro e Trapne!. Cielo 

80, tranuo ver: 
veti freschi 





Generalmente coperir 8 unvoli 
|snnte ocolieatale. Sempre probibili 
o forti nord, Tempo vario. 


(Seguito, vedi n. 234) 
Erano densi evidentemente, 3 le vori veni* 
vano proprio dalla caverna. Caos velicil suo 
cavallo verso la pianura: mu csotto eusori 
no iomento a tender l'orecchio. 

I caui lottavano ferocemente. (radi lor9; 
‘gînueezo fino al fondo del burrone nleune voci 
d'uomo che parevano vélee fivire la Jotta, Au 
nn tratto tutti »$5 tacquaro: l'atano dti Spagns. 
‘solamevito gragni ancora per uti pece: 


— O Cstolo n soccombato 0 si d'rititnto, 
Nell'un caso 0 nell'altro è inatilo (e'tr qui 





























fermo: — così pensò: Carlos. — Salvinioci o 
82 è vivo il povero cane non tarderà. c- rag- 
ginogorini. 


E pento al galoppo il mustang, Cartos:sì 
‘laciò nella piannra, 
XML ; 
Alla distenva di quasi un miglio dal vue 
tons; il bandito sl fermò, e ces du cavallo, 
meditando qual partito gli couvenisso meglio. 
Toroar nella c:rerma. evidentemente occupata 
da' suoi nemici, no cero; per fortuba, np- 
punto collo acopo di fuclitare il traspurto; che 
‘dalla caverna snrebba etoto arduo e faticosa: 
‘simo, delle provviste necessarie al viaggio tra- 
‘verso il deserto, ogui cosa. procuratusi per 
‘mezzo di Autonio a tel fine era stata allo» 
‘gate in un'altra località, precisamente vicina 
@ quel puuto cui Carloa avoya assegiato sd 
‘Antonio per convegno della noîto. seguente; 
epperò egli credette il meglio da: farai andarno 
colà dove facilmente ‘avrebbe trovato dama: 
Iscondersi il: reato di quella motto o tutto il 
‘gioruo apprezeo, senza che i snoi nemici ve 
lo scoprissero, tieparmiaud$ ancora Ja (uecer= 
nità di metteraì in viaggio al chiuteri 2el 
giorno cho atava per venite fino di andarus 
al ritroro, cirsostanza che n lui, cscelato di 
‘quella guisa, potevn casere fatale, Mu ‘alone 
tanarsi definitivamente di colà senza nulla sa- 
per più del suo filo cane, asmai) gli duleva; © 
curo che Ci4o/o, se- salva, non avrebbe tar= 
‘dato a raggiungerlo, stetto aspettaridolo quai 
mesz'ura. L'indugiarai di più divooîra peri» 
‘coloro; con suo gian maliueuoee stava per de- 
Gidersi a partire, quaudo vide usa massa seu: 
ra trascinare! per terra 8° sui piedi 6 ali un 
‘stmmesso © doloroso mugello. cho parera fm- 
ploraro pietà. Era il povero cane cho perdeva 
gue da parecchie ferite, 

Carlos aî chinò a terra,, prese il fido e br 
vo animale fra. lo. braccia, accarezzandolo @ 
rivolgentogli lo. più affettuose parole, 

— Tu m'hai salvata Ja vit:: — conchinse: 
— do malverò la tua, 
Poso la povera be 


















































qu davanti della san 
nell @di galoppo ai di- 
resse verso Îl Iuogo che avera scelto per suo 
muovo rifugio. 

Era il vero che Cibolo avera salvato la vi 
del evo padrone: senza di iui Carlos sarebbe 
‘autrato tranquillamente nella caverza, 0 sa- 

















rebbe etato infallanitomento oppresso dai due 
‘che lo aspettavano, Quanto ulireno gli abba» 
famenti iel cane il unlatto o lo zambo be 
stemmintono! orreudamiente. 

— Non abbiamo pensato a quel maledetto 


Deliberò quindi di recarsi senza indugio 
a Roccataglista; il marchese Ettore ap- 
provò il suo divisamento di sollecitare, o 
tornarono uniti nel salotto, affinchè Carlo 
potesse. prendere congedo. dalla mar- 
chiesa, 

Il colloquio ‘col barone Gennarini ‘du- 
[Irava ancora, senza che si fosse potuto 
venire ad altre conclusioni, faori che quella 
‘di annunziare alla contessina l'arrivo del 
suo sautolo. DI prendere parte attiva con- 
‘tro il conte di Citrinità la marchess non ne 
‘aveva neppure voluto sentire a parlare, 
‘è il genggalo si tvava ad avere spuatate 
tatte le armi della sun dialettica. Carlo 
nununziò la sua partenza assni fredda» 
[mente, non che le preoconpazioni degli 
affari avessero pel momento attatiti gli 
stimoli dell'amore, ma perchè era impac- 
lato dulla presenza del marchese @ del 
barone. Olimpia udì quell’annunzio come 





ma anche finsoziavismente, contribuen-|nl fosse trattato ‘di’ cosa completamente 
dovi con una somma d'importanza, Del|indifferento, senza mostrarò d' esserne 
razione, perchè quando gli fa proposto|sno e della doto di sua moglio poteva|punto punto colpita, e chiese in modo 
‘dl accettaro 1a presidenza del Conaiglio| disporre liberamente, ma non bastavano; |cho sembrazso pura cortesi 
dl Direzione, restò sorpreso come di cos, [era necessaria la cooperazione di. so 
loni non solo non avesse peranco pensato, |padre e di suo suocero: ora era tempo] 





— Rimanete fuori lungo tempo? 
— Non posso dir quanto con siourez: 


ima quasi relegata fuori de! novero delle|di mandare ad effetto il ano divisamento, |sa: probabilmente. non meno di. dioti @ 
Possibili. Carlo che s'attendeva a quellala'incatenarli al carro della eua fortuna: non più di quindici giorni. 

































































































cane! — disso Me;ntel: — ora come sbaraz: 
narcini? 
TA notte In qtisto momento è oscura, 
Cla In luna ® coperta: — dissa Pepe: — io 
So facrl; to afferro quel dannato animale è lo 
atrangoto, 1 
— Prova e se riesci aci davvero nn nomo] 
preziono: s 
To ambo si trascinò fouri, ‘ma Cibold por, 
ra cane da lagciarsi prendere da scinoto; 
sentì, vide l'uomo che si strisciava “verso di 
Tai, © esuza (anto aspettare gli aultd al collo; 
‘allora $ duo cant dei caccistori si nrventarono 
auch'essi su quello di Carlos e re successe no 
parapiglia, mon lotta così confosa che. {mi 
sibilo cavareeno senza adtueoto, Pepé fn mal- 
‘comclo in più parti dalle sanne di Cibolo) e 
‘questi feito gravemente dal coltaliscsto dello 
zanibo © dai deuti degli altri sioî nemici di 

















d insomma da pra 





micro, Gite quanto 


Avrà poteto riavitre fatormo a sè L celle 
‘ghi, chio,matì tutti a convegno, sì prov: 
derà' usa definitiva risoluzione per lo soio- 
glim.ento della Cameri 
f giunta al Ministero dei lavori pub: 
blicl ‘una Memoria della Camera di com- 
metoio, di Venezia, la quale si lagna che 
per effetto delle tariffe in vigore sulla 
linen della Savoia; sta reso quasi impos- 
sibilo, ‘a buone condizioni, il transito delle 
meroì pel Cenisto, 

So dovesse durare lo atato ‘attualo dello 
0089; lo merci dell'Oriento non piglieran- 
no mai, neppure per andara in Isvizzera, 
la via di Venezia-Torino e preferivano 











sua raceà. Quando vide cha era troppo inte-|qUella di Marsiglia, Mi para che anche il 
ziora nella lotta, SI furto animale approfitto) commercio ligure-subalpino sia interessato 
dell'oocurità e della confasione @ battà in'ri-|in questa fucoenda, e dovrebbe studiatla 
Lirute, Ina:fnudo i euoi avversari ancora in-|per associnrei, se ne risolta Ja conve- 


certi della sua partenza, 6 continuando: ed i-|nienza, alla iniziati 


scsubiarii nzzunnato e colpi all'azzardo. 


*Poso dopo, ritoraate la Iuce, della Toma, i 





uo cacciatori videro Il cibolers galoppare gi 

nella?pianora allontanandosi, e mandarono, non 
ri n voce contenuta, una bestemmia più tre- 
-zendaì di quelle che avevano mozzionte fra | 
*denti fino allora, s o 

— Malrayja! Cho cosa fure adesso? — do- 
‘abitò Pepé. 

— Tntegultlo subito, senza lissiergli tre: 
qua: — rispose Man 
sl mostro bravo alano chie è abilissimo a st- 
‘niro uno traccia anche per Ja nette più bofa, 
‘enza abbaiare? Mettiatolo subito sulla, sua 
tracoîa, e o di questa. notte stessa o in quelle 
‘dî domani lo avremo a tiro non della. nostra 
carabina, mn del nostro daro. 





(Continua) 


soma, — (Nostra corrispondenza), 
22 agosto (sera), 








della. Camera di 
(commereio di Venezia. Sembra che si 
tratti di un artificiono maneggio dello 
grande Socletà. franceso Paris-Lyon-M 
diterrante. o. 








Leggiamo) nell'Economista d'Italia 
I tuoni raccolti di quest'anno esercitano Ja 
loto infinevzn sn quelle imposte che possono | 
'aperimentartà. immediatamente. La l'quidazione 
della tasso sul macinato, nella parte che visce 








— Non abbiamo noi |riscossa in base alle indicazioni del contatore, 


ba dato fa fatti, vella prima quindicina dl 
‘agosto |, uu prodotto di  9,146,000,, con na 
‘atmento di 400,000. lire sulla quindicina cor- 
rispoudente dello scorso anno. In varuoa fi-| 
‘quidazione; quindicinale: erasi finora raggiunta 
la cifra di $ milioni. 

P stata pubblicata negli Annali del Mini- 
‘stero di agricoltara la relaziona compilata dal 
‘e21m, Canorari (sulle condizioni altimetriche | 


Il tema dello sjoglimento della Ca-|ed idrantiche. dell'Agro romano, Con questa 


mera è tornato all'ordine del giorno , e |pubblicazione si compie la scri 


ai fauno in proposito i più svariati pro- 
nostici. Gli organi offiolosi, l'Opinione e 
la Nazione ad esempio, concordano nel ri- 
tonere risoluta în massima la ‘cosa, © 
solo aggiange l'Opinione che il Re ha 
ancora volato, Hseryarsi qualche tempo 
di riflessione: Cirda l'epoca non divergono 
troppo i due giornali : l'Opirione parla 
dell'ultima settimana di ottobre, la Na: 
zione della prima settimana di novembre. 
Non oserei miovere dubbio circa l'es 
tezza di queste dne notizie. Ma, se do- 
vesai «spore la coso. secondochè a me 
prgcisamento constano, la mia versione 
difterirebbe alquanto da quella dei sui- 
nominati giornali. 

In sostanza il Minghetti preferirebbe 
clie le Camere fossero ancora in vita se 
@ quando i due Imperatori di Germania 
e Avateia venissero a far visita al Ro. 
Ta tale congluntora sarebbe assai spia- 
cevole su mancasse nel ricevimenti una 
rappresentanza del Parlamento, Cusiochè, 
pet evitare questo inconveniente, si vor- 








degli impor. 
tanti lavori cui ha dato \crigine. Ja Cori 
sione nominata dal Governo per proporre i 
'mezzi intesi a risanare l'Agro romano, 


Ti Banco di S. Spirito, cho esercita il Ore. 
ato fundiario nella. proviacia romana, bn di 
già stipulato parecchi contratti. provvisori, e 
[due definitivi, iniziando con essi la emissitne 
delle cartelle fondiarie, cuì jl mercato ha fatto 
la migliore accoglienza, coll'attiva domauda 
[o col vantaggioso corao al quale vennero col- 
locate. 








IL FURTO AL MONTE DI PIETÀ” 
DI PALERMO, 

Già abblamo annunziato come il Governo, 
valendosi ‘delle disposizioni concesse dalla leggi | 
penali, ha ordinato ei trasportaesero a Torino 
(gli imputati ell'enorme furto. del Monte di 
Pietà di ‘Palermo per subirvi il processo;; sarà 
perciò interessante il conoscere i soguenti par: 
ticolari del fatto che togliamo dalla Gazsetta 
d'Italia: 

A Palermo aa mano di ladri, audaci, sen. 
‘Yaudo da galleria sotto terra, arrivò una bella 
notte, dopo settimane di avoro abilmente con- 
dotto, a penetrare nell'interno del Monte di 














rebbo sospendere fintantochè zia possibile | Pietà o ne esportò setta. sacchi di grandosza 


il decreto di scioglimento. 


Giutibe picul di oggetti d'oro e d'argento, 


Il Minghetti potrà nl uo: viterno  ‘sa-|Dui ricchi monili delle dime, che per antica 


pere qualcosa di positivo! 


‘o meuetudine, durante la stagione dello villeg:| 


Il Fcendell, col quale egli si' Jncontrò |Biature, si depoiitavano al Monte, alle porero 


= Warasp nell'Engadina, non mancherà 
verto di far conoscere tras breve. lo in- 
tenzioni del sno Sovrano, e per. quanto 
concerne la venuta dell'Imperatore d'Au- 
stria, già mi sembra di avervi detto (co- 
sa che'anche ora mi si conferma) essere 
dessa connessa con quella. dell'altro Tm- 
peratore, 


— E partite? 

— Domattina, 

— Questa è dungne l'ultima vi 

— Prima della min partenza, si. 

— Vorrei vedere che nppena ritornato] 
Roma non vi ricordaste ove abitano i 
vostri migliori amioi! 





a? 





luscole della popolana cho per ayarno. poche 
lire in prestito, si era spogliata dell'altimo 
Fisordo di sna. giovinezza, esporterono tutto. 
Per una di quelle operazioni che difficilmente 
riessono complete auobe lle polizie meglio or- 
fiuulazate, a Palermo si riuscì a porro le meni 
sù tutti i ladri e ricettatori cid & ricoperare 


tutta la re ficrtiva che rappresentava tia va: 
lore eucrme. 





chio come per l'addltto a tatto quello 
che fa la tua padrona, Io devo. partire , 
[0 non ritornerò forse che fra un paio di 
Bettimane. Stu all'erta e che nulla ti 
sfagga: se al mio ritorno saprai farmi 
lin minuto racconto, le cento lire sono tue, 
— Non tema, sigaor cavaliere 








il Mingetti, red.gog verso Îl 20 x Roma, sonati gli elemouti tutti. del giatisio, i col 
pevuli Tovevano cesso 
Qurte di Assise. 


trndotti inmerzì tal 





Ma i ladri. cha averian potnto disporre di 


tanti mersì quanti De occorrevano per futra- 
prendere un lavoro, colossale. di galleria sot: 
terranea 6 pet. compierla, manorrando ja: cor- 





Uilie giardini di ricchi palazzi dovevano es. 
(sore ladri potenti per relazioni di mojî. Quindi 
la consianne non doveva. essere pronunciata | 
‘Gontro di ossi perchè toccava. troppe curdo di 
(nella vasta reto criminosa cho tende nl av- 
volgero tutto fe classi ia quella disgraniata 
città,” 

S'incominciò colle lusinglio e colle miunosie 
a intimorire, si riusci colle. intimidazioni più 
fiere nd alloutanare dalle Assise i giurmti, Jn| 
'merzo a questi potevauo però csservi. ncora 
tante coscienze sulle da dare una maggio: 
Fadra ‘contraria agli ncensati; bisognava por- 
tanto imperne colla forza, (E non si mancò di 
tentare anche questo estremo rimedio. 

I carabinieri sì sentirono minacciati durante) 
Îl tragitto daliò carceri giudiziario alle Au: 
size, © un giorno si videro sbarrata Ia via dh 
"tu fogombro di carri e di carrozzelle che nou 














* | a\caso dovevano passar tutte a quell’orn pre- 


clan da quel medesimo, pinto, La fermezea 
'deî carabiuieri non venne meno, ma ad impe: 
‘dire tu © \t}o'di mano fa prodento il ricorrere 
a ui rinforzo di bersaglieri. 

‘A'questo printo non c'era cho sospendere il 
giudizio, Giustizia: pronta, sî dice; condange| 
prossime al reato. E sta ben în massima, ma 
non in Sicilia, Giustizia, pronta per i ladri 
del Monte, a Palermo voleva, dire assoluzione! 

Il Governo ha risposto alle minacciò cd a- 
[gli intrighi della mafia , col dare imbarcare) 
tatti gli imputati e farli trasportare anì cou-| 
tinente. 

Questa è otata mona desisione. 

È un preludio? Indica un nuovo sistora che 
s'inttodtuce per la Sicili»? È il primo atto di 
una ninova serie? 

Noi lo augnriamo © lo speriamo. It: primo 
paseo è Buono: vi corrispondano gli altri ed 








" [applandiremo. 


SPAGNA. 

Una corrispondenza di Miranda all'Indépen 
‘lince soritta alla data del 19, semminiatra 
fici particolari sti primo combattimento d'O 
teiza , quello în cui Moriones riportò; il van: 
taggio. 

«Partendo di Larraga , scrive il corrispon 
dento, il ‘generale Morlonea si avanzò per im- 
bosseasarai di Oteiza mediante an movimento 
‘girante sulla sinletra dei carlisti, verso i monti 
Afequinea , mentre il suo centro attaccava il 
villaggio por le strado maestre, Il terreno fra} 
Lartaga o Oteiea non è ‘diffe ‘a percorrere; 
tuttavia. il. villeggio è sopra un'altura abbs- 
stanza dirupati 

«I corlisti aveano cominciato n fortifivare 
questa; posizion de; qualche. giore, allorchè 
[Moriones, cominciò a canuoneggiaria verso Ts 
11 del mattino. Tre ore dopo Menderri si ri 
rava per lo atturo nelle quali il 16 e il 17 
‘ghigno era passato il primo corpo. di Cancha, 
Il ‘quartiore carilsta si recò a Vellalmirte e 
Moriones si triscerò fa Ot:ja: per reslstere 
‘um ritorno offenelvo della ‘iuxione. riutorzata 
bon presto dagli 11 battaglioni di Dorre- 
(garay. 

u Il mareesiallo Zibala won ha ricevoto pes: 
‘sun partivilare dello perdite subite nell'azione 
è impazienti 
berché Morionea, è ‘avarissimo di comualca- 
zloui. 

uSÌ suppine che il quartisr generale rima- 
lesse a Miranda fino a martedì e il generale 
Qballcs é tornato a Logrono con 12 batta- 
‘gliowi det 2° Corgo, Domani lo seguirà la ana 
artiglieria, TI maresciallo Zibala vuole as 
surare Miranda e le rivo dell'Ebro: contro o. 
gui movimento ostile prima, di partire. Si ce-| 
cupo fiunlmente della. formazione seria di nu 


























Fauny masticò la saliva! 

— Vedrò se mi riesce. 

— Escoti il mio indirizzo ; e scrisse) 
‘dae righe sovra un biglietto di visita che 
porse alla camericra. 

Partita Fanny, poso in ordino tatto le 


Fanny |sue carte, e l'indomani mattina, mandato 


We] (prontnziaro quello parole Olimpia, |è una ragazza intelligente, e sa conie|a chiamare Cesaro Gigliotti, che venne 


colta l’ocessione che suo marito discor. 
reva col generale o non badavano a lei, 
lanotò di sbieco a Carlo nu'occhiata così 
atsaccina, che era come. un'appendice ne- 
greta, Ja quale diceva: 

— Badate, amico mio, fingo. fndiffe- 
renza par necessità, ma soffro: guardate 
di ritornare guanto più presto potrete. 

Temeva forse che Carlo volgese rom 
pero le sio cetono, e tentava fon quella 
occhiata di ribadinie? Donna inesplicabile! 

Ussando Carlo s'iucontrò colla came- 
tira, e lo ansarrò in fretta: 

— A cosa mia fra un'ora. 

La vameriora cue enpeva il fatto suo, 
non ni fece attendere. 

— Senti carina, lo disse Carlo, ci sono 
conto lira da gandngnare. 

— Cento lire! esclamò Ja giovano, 

sigranando per la meraviglia due occhi 
neri come perle, E che devo faro? 





mpliolasima, Tenor d'oc-|cento prom: 


deve comportarsi colle. persone genero: 
‘come loi! 





lin acconto. 


fio complimentose, poi le accettò, soggiun- 
‘gendo : 

— Sotratatto devo badare so arrivano 
altro lettero da Patigi? 

— È inteso. Anzi... ani leggere? 

— Si figuri ! Sono stata tru anni in 
oducandato ! 

— Ebbene, se giongo aloona di quelle 
lettere, fa in modo di poterla leggere 
prima che la signora marchesa la bruci; 
‘anzi, se to giungessi a copiarls, e mo ne 
'spediesi Ja copia... 

— È impossibile, signor cavaliere, da 
‘cameriera d'onore, 








rebbe pagata cinquanta liro di più delle) 








— Brava: Frattanto eccoti venti liralaveva passata la notto pressochè intiera, 
(gli diede tutti gli ordini relativi alla sua 
Fanby volle sclermitsi; fece due smor-|assenza , salutò in fretta Pietro racco. 


‘ancor tutto sonuacchioso ed lotronato , 


come quegli clio , secondo il lettore sa, 





‘mandendogli d'aver giudizio negli ultimi 
‘giorni di carnevale che s'avvicinavano,, 
talegrafò = sna moglie annuoziandole 





io dir 





nata: 
iisevendo quel telegramua Madda] 








tolo Viucenzino În braosio, 
‘ganiento per la gio! 
del bambino ,, il q: 





piani 





lo alla notizia che 


‘correre saltellando per la casa 











animato della presenza è 





ogni timore. di comprometta 











CORRISPONDENZA DI SPAGNA. 
Miranda de Erro, 16 agosto. 
Tn nua mia, soritta dopò ia battaglia di Pe-|ta/300 carlisti si trafurarono nella'steasa città, 
[gas faro, combattata quasi dus mesi sono, 
Jo predissi chis lo operazioni attive non sarel-| 
bero ricominsiate che versa lo scorcio di ago-| 
sto. ad al principio di cettembre. E mi apposî, 
‘quantu-qua gli ultimi movimenti det Dorre: 
y m'abbiano no momento, indotto a cre- 
[doro ch'egli foss> per ripigliara l'eensiva, nel 
bala sarebbe stato; costretto nd 
operare: ma il Dorregaray non è ancora atri: 
[rato n quel punto el è pertanto! probabile cis 

nulla accadrà di amova per qualche giorno. 











ener 
‘siti, con ubbondunti riserve, vasti dopositi ed 
"tn ordinamento, militare porfetto, mon :è diff 
cile il continuare i movimenti seuza molta in- [randa in una conti 
mu in Ispagna, ove qualvolta l'e- 
sercito ha da essere. rinforzato, în campagna) 
[vnolsi ricorrere nd nua nuora levata, ove vuoti 
(sono! quasi, tutti { depositi,, nn generale: ha| 
id'uopo di tempo e di pazienza. per riordinare 
lo sue forze o prepari 
malattie, Jo perdite ascalnte nei fatti d'armi, 
lo licenza accordate ai soldati che banno termi! 
nîto il loro tempo hanno ridotto crnsiderabi| 
ne, I soldati sono ora.in gran 
simî, non aitauti ‘a 





‘al combattimenti 





parte opscritti, giova 
baatanza per svpportate lo. enormi fatiche e le 
privazioni cui vanno a sottostu 
Yaao riempire le lacune, rinforzare tutto l'e- 
Gerolto e epecisImeute quelli della Catalogna! 
‘o di Valenza, ova l'idra carlista alza }e teste. 
Ciù esigeva non brevo tempo eil era impossi- 
bito diminuire le guarnigioni, lo quali furovo 
già. molto nasottigliate. 
In questa congiuntara fa mestieri una nuova 
coscrizione, la quale non ai poteva mandare 
Iad'efftto;in brevi gion 
settembre è propizio pef combattimenti, poichè 
Îl tempo divine più fresco. e\i soldati non 
Nono più soggetti alla stessa tentazione e fa- 
cilità ‘di rimpiozoraî durante In marcia cou 
fratti ncerbi 6 bevande mali 





‘Si dova» | macchine 





Inoltra jl mese di 





Poi le nù-|stretti nd nbbidire. $i recarono: fino a Ceni» 
ivato al casppo poco tempo sero, atazioe Inogo IL 
avevano bisogno di esser 
ciplinate, è l'amministrazione 
(migliori di quelli cha furono stoora iu vigore. 
[So tutto c'ò ainsi effettuato, non ve lo so dire, 
Îl Zabela fa qua-to ‘sa 6 non si può ntteu-|cké cotali 

alii il Dorregaray senza 








dero da lui che di 
lu'osta perfettamente organizzata 
Fu mardato ad eseonzione il decreto di Je-|il brano seguente: 
vato /197,000 uomin), ma io dubito che se ne| «I carlisti attualmerte in armi debbono es- 
,000, anzî (che fl [sere 90 mila în N: 
Zabala, come gli aîavo giunti. tutti $ rinforzi |O mila nolla Bassa Aragona, 15 mila ia Ca: 
onde ls d'uopo, possa metterne cotto Je armi|talogna, firalmeste 8 n 10 mila sul Janar it 
40,000. Fn appuntato ila parecelii per ln ana| Valenza, lu questa cifre bisogna contare per 
lunga inazione, ma avrebbe, corso grave peri-|un terzo le pa 
[tolo sa avesse adiperato altrimenti, e quanto |bitde di briganti cho a forze orgazizeate, 
(Conninicerà l'attacco uon earà così forte come| ‘# Si domanda spesso gnali forze. oppone il 
i crede generalmente. Un'altra gravilo difi [Guverno a questo eseroito. eterogenso; Biso- 
(coltà lin ‘egli a superare cd è l'imbeciltità o! 
la alealtà di parecchi euoi ‘acordinati. Un (e-|!l carlino; nou bisignn dimenticare cho in 
sempio di questa fa la perdita di Laguordin, [quello montaguo e -ja quello strette 
occupata daj carlisti. Em quella città invo:|a popolazioni che gli son favorevoli, il cerli- 
tita atrettamento dal uewico, wa l'esame del |suo con 90 mila nossini può tener fronte & 
modo con cul fa presa dimostra nia massima | fvrzo molto superiori. 
degligetza in chi la difendeva, 
Secondo alinal, dugento corlisti entrarono | 
Ta uao stabiliurorto pubblico si 
porta della città (6 quando fu scambiata la|40 pezzi; il sccoudo col generale Cebaltos ha 





possano: raccozzare. cItio 7 














ito press) la 





non era mal) in vita sua stata 
cersò d'adornarsi in modo, 





bella le era possibile; 





ie fa cosi colpita ‘che si tolso il sno pie: [moglie nai 








‘doveva giungere il babbo n'era messo a|f.ccende domestiche, che n) 





comprendeva come ciò che'faceva ridere chi vezzi per oui gli 
— Peccato, perclè quella copia ti ver-|lui, fucesse piangere Ja mamma. 


- sempre pensato alla, marchesn © mala (Continua) 





etrnito il procssso, citennte ta prove, as |î Gorgo sotto gii ordîii. del geuera”a Laser. |grariis nel mattia, ela porta aperta , essì 
no, Queiti abita col sto stat maggiore il'isruppero e s'impossestarono tosto della piax. 
alarzo della. stazione e ogrì nera. questo è lz). I voloztari/e ta guirmigione ripararono 
i'athtanti di campo nel csstello, ma talaao, par corrazion 
lo di iù di cento ufiìali di tutta lo ‘armi, È |nvera ritirata tatte lo provvigioni, sicchè non 
fl contro di notizia ‘ na poco anche di disons: 
sioni asini caraiteristiche. sull'avveniro. della (tri, del catri carichi di atrame, com moschetti 
Spiguo. In pubblico gli uficiali. spagnuoli | nascosti, eutrarono nella, città per duo gturmi 
purlazo con una franchersa cho è, citranoa n|di seguito, accompagnati da’ cautadini di 
Quelli cho io [strano aspotto, alcnni con wall, altri senza, 
‘seito sono) per Ia massima parte aifonsiati. »|Nessuno ne seppe nulla, nè feca delle quo: 


ne 








i poté opporre aleaua resistenza, Sesonlo al: 


‘ationi su ‘quel fatto, e in quel'modo penetrati 


‘tia sortita nella; vie e s'imposseesarono della 
città al grilo di viva Carlo VIL 

Quale di queste due varrazioni sia esstta 
‘non s0, ma certo, è cha non per Ja prima vol. 


ESTER O ‘300 soldati carlisti dentro fesero notta tempo 
— in 








n sapote delle troppe. Fo il Zabulk bi 
Slimato per mon aver posto uma guarnigione 
più forte u Laguardîa, ma l'accusa. è dissen- 
uts, poichè (la guarnigione era sfisiente 
outro qualsivoglia assalto, aloeno per pa- 
recchî giorni, & nou aarebbo certo mabento al 
Zabala il tempo per recarlo soccorso da Lo- 

RD. Questo fatto ® ciò che accsdio la sera 














ere ssaî più vigilanza do’ suoi 
‘ffciati, spesialmente nei gradi inferiori, ovo 
paro che della scienza militare ron si cono- 
(stano pure i rudimenti. Immaginatevi una li- 
nea di strado ferrate iu congiunzione con Mî- 

ia piaunra, custodita da 
un forta distaccamento, con ‘edifl' ccenpati 
(a na generale o numerosi ufficiali, ‘col Za- 
bala stesso n Miranda; distante’ un chilometro 
© occupata da 19 mila nomini almeno e una 
macchina portata via nella notto molti pali 





Le | telegrafici atterrati. fra Miranda e Logrogno! 


Quattro impiegati nelle. macchine, implica 
fa quell’afiare, sono prigioni e saranno. certo 
Msveramenta puuiti, ma nom s0'che sia stata 
arrestata alcana sentinella per non aver av- 
vitato il sergente Ci guardia quando vide che 
ella. gento andava attorno ‘0 sì mévera una 











Egli è vero che questa; si teneva sompre 
‘bronta per qualanque. evento,, ma: non erasi 
[ato ordine allo sentinelle che nom Ia Inscin 
[sero rimuovere senzaché fusse preseute un uf- 
ficiala? l'è accaduto già. di notare cho le 
colte spagnole farino il ‘loro dovere con 
molta pigrizia e Il fatto narrato ‘ne è uns 
prova, spacia'inente so i colperoli disouo’ il 
vero, Szcondo ciò ve affermano essi, furono 
sorpresi da otto carlisti. armati, {quali appun= 
tarono le baionetto contro loro e gli minno- 
iareno di uoriderli se non: facevano. quanto 
Feniva loro impesto e che-spsoriti furono 











ia di Logroguo, ore 

- [furono Ingeiati dai carlisti, i quali abbotterono 

[prima i pali del telegrato. 19 non sono sicuro 

(che gli uliciali visitino mai Je sentiuelle nella. 

notto, ma certamente dovrebboro far' cid, poi» 
i v.gliono ‘essere vigilati. 


— Da un'altra corrispondenza ju data. del 
17 e noritta da Sautaudir al Sitcle, t’igliamo 














tra @ provincie. Basche, 





tidas che raseomigi 





0 più a 


igna tener conto del paess ove, è accabtouato 





imerzo 


«Il maresoînilo Zatala mol nord della Spa- 
na dirigo un esero t> di tre corpi ;; JI primo 
u Moriones è a Tafaltà; 11 mila womiaîe 








mantissima donna non puteva aspettare |sun moglie, e quindo, nscendo fuori. della 
tranquillamente a caen, Msrialena che|stazlono di Porta Nuova, si vide venire 
vetta, | iucontro una dosnina, raggionte di gioîa, 

the pur ve-|fresca, rosea, rimpanuociata con gerbo 
stita semplicemente apparisse quanto più |squisito nelle pesanti vesti d'inverno, che 
pareva. clio una [tremante gli suitò al collo, non curante 

voce intima, di quello clie lo donne ctija-|delle persone ole erano presenti, e gli 


mano, voso del cnore,, l'avvertisse come |appiccicò sulla bocen dne di quei baci 
l'affetto di suo marito le fosse stato tolto, 
ed ella volesse ammantaral 


‘ardenti, serrati, schiostanti, che oya too 


di bellezza |onno collo labbra imbiancano la pelle, si 
per riconquistarlo, sapendo benissimo co- [senti commonso, ammirato, come se una 


me l'anica via per cui si azende al cuore |trasformazione. fosse avvenuta nella soa 
ia quella degli, occhi. 


E ci riescì in parti 


donna, la. trovò influftamente. più bella 





Carlo dopo tanto [ed aggraziata, Ja memoria della loro luna 
tempo che dimorava lontano da sua moglie, [di miele lo invase d'an tratto, 0 rispose 
tutto affocato dall'amore per la marchesa |se non con pari, almeno con buatante ef- 
il'auo prossimo arrivo, @ parti per Torino|Olimpia, cercando cgoi mezzo: per iscu: 
‘col primo ‘convos 


fasiono glia contentezra di Maddalena. 


«o della gior-|sare la sun infedeltà, ed attutire i rim-| Mentre abbracciava sun moglie sì senti 
proveri che gli elevavà la sua anima|tiraro per le fallo dell'abito, ed unu vo. 
1a [fincca, era andato via via figarandosi sua [cina gli diase: 

i meno bella di quello che. non 
lun-|foxso, ni ripeteva che ella a 
con grande stuporo fattezze volgari, quasi da contadina, cho| Era il piccolo Vincenzino.. Quello' po- 
Bon sapeva discorrero d'altro che dello|teva abbracciarlo e Daclarlo senza ipo- 
ra già ven-|criaia; se lo tolse. in bracoîo, lo mirò 
quei po-|con affetto, gli fece infinite carezze, poi 

ra piaciuta molti ‘nvviandosi verso una cittadina : 


[Anni addletro erano andati man mano| — Sai, disse a Maddalena, trovo che 
Quando sì avvicinò l'ora di recarsi alla svanendo ; lungo tutto il viaggio ayova 
[stazione per incontrare Carlo, giacchè l' 





Babbo, ci sono anch'io, cl sono an- 


ra. delle (ch'io, A 


è creselato, e che al è fatto più bello. 
@, C. Mouweni. 
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14 brltaglioni © 20 persl; 11 terzo a Miranda 
0 19 battaglioni ‘ 60 pezzi.. Ta divisione di 
ranguerdin agli ordini. del generale Blanco 
avîà 0 battaglioni di cacciatori. Vi sono dell] 
colonna n'Medina do Pomno, a Haro,;a Bur. 
(goa, (che aiutano l'esercito del Nord, ma non! 
si può immaginare la quantità. dei diaticon: 
nati è di battaglioni che si fa forzati di dis: 
seminaro nello stazioni, nei villaggi, nelle 
città di provinola, visino al pueso insorto. Vi 
sono pure delle, grauli; piazte, como Pam: 
piona con 3200 momini ; Vitoria 9500; San 
Sebuatiano 2900 ;. Trun 800 soldati. GLI eser: 
citi di Catalogna agli ordini del generale Lo- 
dz Dominguez possono contaro circa 14 mila 
‘oldati 

a Il genorale Pavia deva dirigero quattro 
divisioni nell'«sercîto del centro contro i car- 
isti del Maestrazo, ma fia. qui tengo da 
bicna. feuto clio nou lin più di 19 mila uo: 
mini. Oltro questa forza vi sono delle‘ colonne| 
voluti che cperano in Aragota o nella Nnova 
Castiglia, n 

















CORRIERE DEL MATTINO 


L'inaugaraziono della ferrovia Savona- 
torino, Calro-Aequi avrà luogo proba- 
bilmente il 15 del prossimo settembre. 
L'on, Miiglietti è partito da F.renze alla! 
volta di Roma, dove ieri si aspettava por pre 





edera un Consiglio di )mîafstri, al quale; 
‘vevano essere sottoposti. importanti provredi- 
menti relativi alla Sicilia. 

Scrivo la Liberta di Roma che nel! prossimo 
Consiglio dei wiuiatri, che avrà luogo dopò Il 
ritorno’ dell'onor, Aioghetti, saranno certa- 
mente disouisi alcuni straordivari, provvedi: 
menti da preoderai per la Sicilia. 

Sa aîamo bee' informati, _it: Ministro a- 
vrebbo ia animo di affilire al Prefetto di Pa 
lormo una specie. di supremazia sugli altri 
prefetti, dell'isola, alficché le operazioni di put 
blica sidurezza, avendo dan. direzione naica, 
possano rits:ire. meglio ordinate e più efîicasi 

I gioriali Bologna amentiscono In 'notizia 
della scarcerazione di 21 dei 28 arrestati a 
Villa Raf. 








Col 1° loglio ciassuna, compaguia spina 
furaid 1s sua corrispondente ii milizia mobile, 
transitando nella medesima gli nomiui di prima 
categoria delle classi 1849, 1843, 184 e tutti 
gli numini delle classi di seconda categoria. - 

Si lano ‘ora diciannove compagnie alpine 
permanenti, con una forza: complessita di 5400 
uomini, di cuî 2370 gitto le armi e diciannove 
compagnie alpine di milizia, con una forza di 
€570 uomini in congedo illimitato. 








FURTO IN FERROVIA. 

Leggiumo nella Lombardia : 

« Corta voso ilj tim fatto gravissimo, la cu 
notizia ha naturalmento. commosso’ a pre' cc 
pato gli impiegati della ferrovia alla stazione 
centrale. Narrasi che. durante Ja (corsa del 
treno fercoviîtio, ia. Torino a Venezia, ladri 
espirtissimi ci siano intrcdotti nel vagone dei 
bagagli, ed nperto un baule, abbiano svttratto] 
da esso! uaa piccola (cassetta di ferro, in cui 

















ni trovava ona grossa somma fa lire ater: 
line, in mapotsoni d'oro, ed Îa nitro monete 
d'argento © d'oro! straniero, — Neila cassetta 
gi trovavano aniché importanti. documenti, dei 
quali i ladri sî sono puro appropriati, Si è a- 
porta in proposito uas rigorosa inchiesta, n 
Nelizio da Baltimora recano, che neî primi 
giorni del mese di agosto trovavansi in' quel 
Rorto sette navi italisne, La calma e la irre: 
olazità che si aperlmentavano néi noli ne ri- 
tardivano la parterza, essendosi arrestata la 
esportazione dell grani, cosi abbondante nel 
mese di luglio la ‘ragginngere il valore di 
[9,609,178 dollari. 











RACCOLTA DEI CEREALI IN EUROPA. 

Dallo diverso relazioni prosentate al mer- 
cato /nternezionale: di Viana, desumiamo i 
seguenti dati sil risultato del raccolto dal ce- 
reali nel corrente 

Nell'Austiia-Unglioria, l'aumento! del rac- 
tolto ii grano è di 0,075,000 ettalitri, di evi 

152,000 per l'Uaglieria 6 639,000 pel resto 
dell'Impero; L'esportazione dello. farine sarà 
‘i olres. 600,000. quint. ‘metrici, La segala 
renderà ciro» 40,000,009/ quint. metr. a cre- 
[teri che se ne potrà esportare 1,500,000 quint. 
metr. La raccolta dell'erzo è quella. d'un auno 
(mediocre, e l'esportazione. potrà essere di a. 
metr, 1,500,000; TI deficit dell’'avena nella Ci- 
iteitania. è coperto dall'ecoedento uttenuto nel: 
l'Ungheria. XL prodotto del granona sorpasserà 
I midi essendo di 25,800,000;ett, 

Nella Prussia ji raccolto della segulo n- 
aceudo a cires 4 milioni e mezzo di tounel- 
late, il grano 2,450,000, orzo 2,070,020, gra- 
none psi soli bisogni dei presì ed avena 
2,200,000 tonn., 18, al dissotto della: media. 

Lungo il Reno noa troppa quantità, ma 
bella qualità; Segala 80 e 85 0/0, grano 
115 010, avena 600,0, orso 60 0/0. 

Nella Bariora l'eocedeuto dei cereali per la 
panificazione: è di 705,000 quiat. m.; nel- 
l'Hnonover._il grano prometto il 10.010 della 
media e nel Wartemberg il 90/019. 

Nella Russia, qualità © quantità general. 
‘mento buone: La, racvolta della. segala fu 
buona uel' centro è nel sul dell'Impero. L'orso 
(6 l'avena: produssero poco. 

Nella Svizzera si ottenne na buon raccelto 
ial'Iato della qualità e dolla quantità, mo è 
‘sempre insuffisiente si suoi bisogni, per coi 
Hdovrà procuraraî necora da 2 milioni 82 
Îioni. ® mezzo di quintali metrici. 

Tu Toghiiterra sperasi in un buon raccolto 
‘li grano, se la pioggia non dauneggierà le 
piaute, mia non vi ssrd che un risultato, me- 
'diocre nell'ora). Laveno diede poco. 

Nell’Olanda i grani cono dì bncna qualità, 
‘ma ion bastano che per metà del consame. 
Far d'uopo importare circa 8,600,000.attuli- 
tri. Segala ed orzo hanno sofferto. Buona la 
raccolta dell'avena; quella dei emi di colza è 
‘sotdisticente. 11 semo lino difettosi 

In 46 dipartimenti della Francia jl raccolto 
fa buoniesimo; luomo, in 97 e discretamente 
buono fn 4, e mediocre woltauto nel diparti- 
‘mento dei Pimnei Orientali, Il medesfms non 
fa cattivo rispetto alla segala, granope, orzo 
él avena che in 14 dipartimenti, 


BELGIO. 












































Thetix de! XC-yinadt., primo min'atro del. Gabi 
netto belga. 

Pochi tomini di Stato /6bbero una vita poli: 
tica co@ì laboriosa como quella del sig. Theux, 
Mewibro del congresso nazionale belga ; prese 
riva parte ni ‘anoi lavori, Membro della Ca- 
mora dei rapprosentanti fia dalla sua creazione, 
ti divenne, nuo dei capi del partito cattolico. 
Minletro dell'interno, posoîa miulstro degli at: 
fari esterì dal 1820/al 1840, il sîg: di Thevx 
Fitornt al Ministero nel 1848, 0 s6 ne ritirò 
Hopo lo elezioni cho ‘diedero inogo al Gabi: 
Inetto del 19 agosto. 

Dornate l'aviministrazione, liberale, il ignur 
‘li ’Pbenx fa capo costante dell'opposizione. 
[Rientrò.uel Aialstero nel 1871’, ma: piuttosto 
per appoggiarlo col ‘ano: nome: che' per. rappre- 
sentarvi una parte attiva, 

















FRANCIA. 
Nel iiggio del Presidente-maressiallo, che 
oramii plò dirsi cosmplato; sl manifestò. do- 
umane tmanime il bisogno d'un Goremo de- 
fiito. Giova sperare che il: Presidente: ed il 
(uo: Governo siprauno tene cento di tati ma- 
nifestazioni, Sembra difcila' cho l'Assemblea 
‘tesa non|fiaisca: per essero conviata della ne- 
ossità di consacraze le suo. primo. delibera- 
zioni all'erganirzazione del poteri pubblici cosi 
Vivaiente reclamati 

Il Journat de Pari non può trattenoraì 
[and ‘ricoucazera che talo devo easere il risul: 
tato del viaggio presidenziale, u Qunl è, dice, 
il seutimento tc si<bra dover spiccare) coni 
maggior chiarezza iu tutto Îl corso del'ving- 
glo di Mac-Malon nell'ovest. della Froncî 
Gli è che la tregua. di sette anni stabi 
(dal settennio tra l'impero, la repubblica ela 
monarchia, sla fortificata da istituzlini; ape 
Giali che abbiano per jscopo, e. per. risultato 
‘li rassodaro completamente la sicurezza, Il 
riposo, 1a calua, la stabllità insomma di que» 
ito periodo l'un carattere ‘eccezionale e par. 
ticolare, 

« È impossibile che la maggioranza. conser- 
ratrice dell'Assomblea ndn: comprenda: questo 
linguaggio; è {mpossibilo che dessa, non vi si 

us o)adotta, me 

— dì morto a Pavigi il signor Fi&Mério Mo. 
tin, redattore del Reppel. 


Telografauo da Monnco alla Gazsetta dAu- 
(gusta, in data del 99: 

Il Ro di Baviera fascierà Parigi nei primi 
gioroi della prossima settimana per far ritorno 
‘al castello di Der. Gia in occasione della vi. 
sita all'Esposizione. mondiato di Parigi nel- 

jimo 1867 Il Re aveva mostrato l'intenzione 
Il visitare i tesori darte li Parigi e di Ver. 
sailtee; ma egli non potè porre ad «ff.ta' tal sto 
aeniderio in causa della. reper. 40 morto del 
fe Ottono di Gresia che lo costrinss a far au- 
bito ritorno a Monaco, 

Scrivono ds Vienna ‘alla MagdiLurgische 
Zeitung in data del 17 sgorto: 

Un leggiero incidente avvenuto recente 
fn Barcellona avrebbe. fores potuto turb 
‘amichevoli relazioni presestementa esistenti 
fra l'Anatrîa e l'Italia, se il colte Robilant, 
inviato italiano. presso la nostra. Corte, non 
fosso iutervenuto nell'affare ‘con gransjssimo 
tatto è convenienzi. Il contramairagiio ven 





















































1122 corrente è morto a Bruxelles il algavr 


Sterneck, comandoute della fregata corazzato 


'audtrinca Ferdinando Massimiliano, la: quale) 
'8 presentemente| ancorata: nel porto di: detta| 
città di Barcellona, organiszò pel 91 del pi 
[auto aglio, giorno commemorativo: della; bat: 
taglia, così gloricaa per fa fitta austriaca, di 
Lista, una splendida festa a birdo della sua 
nave. o, 

Ta, notizia di questa festa pervenne. subito 
all'orecchio dei molti italiani residenti in quel- 
la città, e/sollerò, ‘como: facilmente si com- 
prendo, molto malamore, Nella progettata fe 
lata dî Linsa al vide un'olfean | del sentimento 
[nazicnalo Italiano, gli animi si riasaldarono è 
l'eccitanione prese in Sino proporzioni: così 
‘grandi. che eì venno ad una seria baraff 
Il signor De Martino, console geueralo d'I- 
‘talia mella capitale della Catalogna, spedì al 
‘sno Governo rina relazione di tatto l'affsre, è 
non mancò di diro che l'animo dei autditi i- 
taliani dimorauti iu Barcellona era, iu conse- 
‘guenza a quel fatto, molto commosso. II conte 
Robilant ricevette, iu segnito a questa rela. 
‘sione, dal eno Governo l'incarico di laguarsj 
presso il Gabinetto di Vienna del contegno 
‘sconveniente dell contrammiraglio Sterneck e! 
‘li ordinaro in pari tempo un'inchiesta sull’oc- 
corso incidente. 

La dimanda del Governo italiano. era. certo 
fondata, © merita perciò di essere rilevato che 
il conte Robilant, animato dal deeiderio di 
‘non guastoro le relazioni di amiciria, così re- 
centi fra i duo paesi, sepps iudurre il sno G 
verno a prendere l'affare dal lato meno serio, 
‘ed a rappresentare ls trattazione di esso come 
inopportutua, © a non farne quindi più parola. 
Afslgrado questo. perd_ il sig. Sterneck: dere 
[avaro avuto, benché in via iadiretta, una pro- 
va clie\i ncstri circoli; diplomati:i. furono in- 
formati dell'affure di Barcellona. 





























DISPACCI ELETTRICI PRIVATE 


CAGENZIA STEVANI? 
Parigi, 28 agosto, 
ed assi: 


Mac-Malion arrivò a Lorient, 
tette alla messa nol 
AD 
Bruas sl prosenta come candidato 
l'elezione di Maina e Loira, dicbiaran- 
dosi favorevole al settennato. 
Roma, 24 agosto. 
Isti Ia pirofrogata. Vittorio Lmanuele 
‘approdò al Pireo. La salute è ottima. 
Madrit, 29 agosto. 
Pavia pose fl suo quartiero generale 
‘a Teruel. 








Parigi, 24 agosto. 

Il Comitato repubblicano di Maina e 
Loira scelse a candidato Maille, ex-ain- 
daco d'Angers. 





Vienna, 24 agosto. 


Madrid, 
Roma, 24 agosto; 
L'Opinione smentisce la voce che Min: 
(ghetti sia intenzionato di ripresentare nl 
Parlamento i progetti per la nnllità de- 





gli atti non registrati. 








La Gazzetta di Vienna conferma chel 
l'Anatria ha riconosciato i poteri di Ser- 
fano, Il ministro Ludolf attende a Pa- 
figl lo credenziali, © partirà quindi per 


Messina, 24 agosto, 

Oggl ebbe luogo l'apertura del Consì- 
glio provinciale, Molto pubblico 0 21 con- 
tiglieri erano. presenti. II. seggio della 
Presidenza è identico al passato. Il di- 
corso del Prefetto venne! ascoltato con 
molto Interesse ed applaudito. 

Il presidente, in nome del Consiglio, 
ne propose la stampa a spie della Pro 
vinoia. 

La Deputazione provinolale risulti; quasî 
la medesima ch'era prima. È provabile 
nin nuoyo fieloglimento. 

“Roma, 25 agosto. 
La notizia corsa clio sia richiamato ds 
(Palermo il prefetto Rasponi, © che sia 
inviato colà il comm, Gerra con attribu- 
zicnì speciali, non ha fondamento. 

Londra, 25 agosto; 
La Pall' Mall Gazette ba da Berlino: 
La Roseia informò la Germania cho (il 
rifiuto di riconoscere Serrano non aignl- 
fica punto unu rottnra dell'accordo diplo- 
matico tra la Russia e la Germania. 

ia MO 
sa principessa Immacolat | 
vera buon a 

I giornali leggittimisti pubblicano nn 
(iepnccio earlista da, Baiona, 24, il quale 

cè: 

Telegrammi particolari antanziano che 
Poycerda è in fiamme: Una crisi govere 
nativa è scoppiata a Madrid; Sagasta 
Cotoner abbandonerebbero; il portafogli 
Zabala venne: destituito dal ‘comando di 
nord; Madrid ricusa di sottoporai alla 
muova leva. È imminente una rivolta. 

Pavigi, 25 agosto. 
Il appel annonzla che il Ministro del- 
l'interno diedo ai prefetti istruzioni ape- 


ciali per impedito Ja vendita di armi aî 
carliati, 
























Madrid, DA agosto. 
Le operazioni della lova. continuano; 
senza alonn d'sordine in tutta Ju Spagna, 
Poycerda continua a resistera energi- 


camente. Il Governo spedisce forzo per 
\soccorrerla, 








FATTI DIVERSI 
a 
Tentro Gerbino, — Domani sera la 
btava compagnia veneta diretta dal Moro-Lin 
i darà îl capolavoro di Goldoni: X Rusteghi, 
‘per beneficiata del valente artista rig. Quirino 
Armellini, 
Esposizione a Genova, — La $- 
tà Promotrica di Belle Arti in Genora a- 
privà l'A novemtre prossimo' la sua 28* espo- 

ione sunuale nel palazzo dell’Accademia li- 
guitica, L'esporizione resterà aperta fino al 
‘99 dello stesso. mese. I lavori d'arte dovranno 
essere conseguati all'afficio di Segreteria della 
Società dal: 20 ottobre. fino allo 5 pom, del 60 
dello stesso. 

Tesoro. — Siamo all’epocà del. tesori, 
scita il‘ Ziccolo di Nspol 
$ iu ua fondo del signor ‘Trifird presso Mor. 

reale furono trovate, zappando Ia. terra, 5000 
(onze d'oro, pari a circa 40,000 lire, 



































Motizie Commerciali 


RIVISTA FINANZIARIA, 
Torino, 83 agcato 1874. 
Tatto la notizia che al haono da Pari. 
gi al'ccordano ui dire cho la Boraa 
Spopolata, cha gli apeculatori sono. pare 
tici per ì'bagui ola campagan ‘0 che gii 
lffari sugo ridotti pressoché a nulla ce 
te hccade di nulito‘lo questa stagione. 


dor 








tuta la 
lesondì 










stiscolono. Iollmente 
azioni in. nesuito. na ordini lia 





0 ierì Îu elfusare. n 63 10; il 5.010 du 
EZIO 
Ila 4oln fu fa voro uesti 
perio Ia settimana 
Agi, Questo Valore dando luogo ad. ann 





bilmente dallo sc 
‘vsiclodesi del 


La Rendita [talia 


cho al compie regolarmente 
da ‘al'IEONO roby cio che mon 11 puo 





‘90 42/112, La Bia gi Fran 
avendo ne 


oliladando n 








380%, tro 





sec fante, AI riale 








0 Viene poli: 

Lo ricompra nilo 

"ao del'mese, © 

sua (0 molto campate 

Sesta settiovona n Parigi. Ei 

colta liquidazione di qundicioa 
Îl'riporto 


Lo cl 
seripre 














800180, 
il solo valore 





La nzioni Meridianali rimasero jermo- 
Uli sul corso Gi st:h: Nessuna contratto 
ione cilicinle eUba logo sulle cb 

lamo notate a Alunzo, costantemente 


Rompig, gn inno 
‘oggetto di (requenti Ceizuutioni, 
on eMbeno snch'esto, cho. vurinelioì di 
'hereuna importanza rimavesto da 


monotonia dall'areione fu. in 
Fieno Le cu noi di 107 uostarono 
ib, nemipre domandato 

nh ere iomiaiari collane dic 
Here oplalone ‘peaerato alla 


Borsa di Genova, 
Haudita Italiana 


che | Azioni. Banca Naziooate 





Azioni resta Taowcchi 
Alcol ere Sridicnali 





anque, alano | 





Minresgb) do 22.07 a tE 


“Beonio 5 per 0i 





cha foco. acorziono. allu 
anca ‘dì 












jesat. vontltori, 



















soma dele alta dia atta go] ere 
ogeete (Pa impre cola l'opiniosie [ai fon è certo che par | (empi che cor: | AMC Ban 
cho ala dallItlle che arrivino) gli crdi: [fono e un risulisto, molto soddi pu 
1 Banca fazlete di di Svendita» 0. lo farebbo cradera la ‘chie utrh peebi lnltatori. SON 
atleti, indizio a bacione tendegns asta cha cono O fara di Torico 





sasad doro creno colà retata 0 ce 
dileguò le nppreasioni dat sialziti topea 
ta pomibilo Fistrninidato di numeraria: 

Però Îi buon elfetto prodotto da. que: 
ata altare seompsva Lilo @ Parigi ia 


Heguito alla cosina riduzione deli or-|57 











scopi 
auch qiaito. preao 


fatti di Credito Sa, toghilcecra o oei 


li lle 
al'istitati nia 
na 





lio ed ia Feancn, d.11 pagamento 
UO è effettuato. 





di a vagiia aul 6 UO che 
ia guaio sete, vata fut 
fi ‘Roguiati al costante 

Stato Gdl anche copra 
La loro tanuita astuala preoccupi 
ttriamento lo spnoulariaso sì 
die si trova Gas priva del avo DIA ve 
fldo appoggio: 












temi bte 
Fiporco. 
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La terza onu di Utubaniza nella opi-|di duver sempre 


forma è la leaterza coo Gui 
vd la ricoguizione del Go- 
"i idi0 he la uer.] 

into in. Ea 



































inaso di 16. 

87-70 ped 

pretto più anto 

datti mates 
fa Valla na predotisato fo tutta 1a 
citata l'itaziono, le sulltà degli nt: 

ini anehe guaio mostrava), ubi 

sotdis foste, 





au! primo worao di 
1a Il contato ed il 
invace dello cont 


dii dover pempro Fipetero 




















tali pronti. che 
Bornetitaliane, 
mata a Parigi lu 

10 Toei 











14/5, salice 401. 


ob. a 683. 
1 Prestito 












iuwrd, 
‘lo pio 
‘GU 


Oibi. Vittorio, 
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Lioodira 27 
Francoforte 259 518 





Mluimo voriazioni nai 
Peral da 




































‘Avohe la Banca ii Saoato # Sato a de- 








0 igeses 10 vendi 
(a del Lavori 
cutimaoa da spriina. 


La azioni Tabiaca rimasero a HO, le 
va, feco 67 0 (completo , 
[84/40 staliogato. 
Sì aegoriar.no nella settimuna 
Curt, del Ced, 


‘Az. della Bisnca del Popolo d'Asti 
6) anale Cavosr a 413.5 


di mesi pio è 
dita 
20, 08 06, 


'MERGATO DI CAVALLURMAOGIORE. 








Banca Genweato 
‘nvenrlo chiuso a 24° Bitica di 
sulle sac 


che fe 









Rere: Romano 
1 ore: Sardo A. 
10. Bi 


cod 


Pond. 3. Paolo a 47210, 
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GIO PTT | Lvevi gi dii dito sta. ga Pina 
Gite toe fn tc pese coon 
"ori to nina dele 0,0 vit meo 0 08. | 


1800, 

















Gredito Mobiliare Italiano 


Borsa di Milano. — DI agosto. 
det mattino; 








F; Lombard Venete 
[Obbi. regia Tabacchi 
QUbI. fare. Vitt, Em. 
Ferr: Romane 7 
OBblig idee 15 
'Aalool regia Tsbsconi, © — 
[Cambio au Usodra — 25/195 
[Cambio sau'itatia 

Gossolidati Togltsì 5 


—2i ugonto: 
AID 


COS 






























Vienna, 
— | Mobiliare 237 
Lombarda 397 50 
Biaona AogloAusie: 149 30 
Austria an 
mec 
Napoleoni d'oro 878,5 
Gatmblo su Parigi ‘43/43 
hab si Losdra 109 10 























CAMERA Dì COMMERCIO ED ARTI 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
95 ogosto 1674, — Poudi pubblici 
Ganwvifeoto A 01) ©; del matt, in c00; 
74 50/15/19 19.10 (7419/19) 74 
30 50 80/15 (74 97 119), in .1ia,74 
90 p. 21 ogosto. 
Corso lognle 74 15 

Obbl: ferre. Romane O. d, matt in co 
904 25, iu lig. 208 75 403 50 p, 81 
agusto, 

Oro 22/04, 22 da informazioni, 

Oro 28 01, 29 necortato. 

































; aber ad 
CAMBI den latere det. nre 
primera” 109.85/110.08 — = 
Frnneofori —— —— MONEIO A 

Lonara, Lose 10901019 —— = 
[Consolidato tagiene 928,8 | Londra" —— 2740 14 
Meola Ballin SITO SC] "Da from 
n 3E O Ira] sima 400. Prccote 
aa 30/2 F0al6|te 4, Locdm 3 
20i — |Condizione Pubblica delle Sete in Torino 
191 — | Bollettino del ?) agosto l:T4 — |OHONACA DELLA BORSA DI TORINO 
S 23 agonto 16, 
525 = [Quaita gta sota__col n 
= [Solta dalla seta coll Fe | mendita: Corso 
ana SEE 7 78008 (cent. 15 sulla bora 
109 60 $ 30301 | EHorsa poco attiva sulla Rendita, cho 
:_*__n_® |owsill Tceria ui prezsi di 74-25 ins 
totali, < IC ‘164.58 |correute, 0 74.40 por settembro; prot= 











Totale nel meso È tatl'oggi Colli 207, 
Direttore: Rovè Gusare, 





limo. 
Le oz. Bano» Nes. si mantentero 




















" Tm a + sale vinioo) 
O Foti toro ca nai ; [nominali ; 
tinto con s mportsia: Qhits | (Nostro corrispondenza) Rirattiguamibias did ito DA, MARS 790) 
cita di una du lino #d a Fireas si i al 1° gennaio 1.90l con Decreto Reale del giugno 1872 || La as, Banca Tr ; 
‘accal la fio, Ma ‘a Geoova, Questo titolo | 94 agosto. Mercato poco attivo. Ce-|Oro lettera 2! 05 ,e az, Bauca Torino esordirumo des 
ea cla’ proca o ile Me |ni pete più na ici sh ia pellet illo là Lg ea 157 S| (la Ospedale 18 casa Aransé-Avesa) | pandate 8785, si spinsero a 7680 
nente e oo fewer cho e Li Biaiite piso Mesia! n nate È 4 
sogna LA RRE VOPRO ne, idiramgi Su er Miconorolato tati Frumento 18/9, ettol, Li 25 80 1 sr chiusero a 740 per. qualche. reslizza= 
|Segala ettol, n 16.66 Peso |nicno, 
(HI Quai atdoa "Hiù 90 | 1 Banco Se, pure in buona vista da 
Alla Legna forte quinti, » 320n 368 (8 |215 rialzarono a 248; 
i erat AO Hddoce © gun. x 2252 190 Ondito lopiare to a Ax Mila 00 sori 
Jentano la maggior ir © a Parigi Se enna Ì Romane 
Co eo neri Cal cet I dai ITA limmgg mare OR Uli cede Gitai ont | Tra vate mie LT 
IR ali fa lei fcodre gru [Varoko sorse tir, > 1752 . ; 
SEO" racoro nos 'Attacbitoro SIG 0,0 |tark probibilmeote Ivggior aninità. di] Vitalli dalatis unir n 10— n Falbea di Fragola 3910 3010 c-|Chilogrammmal:30,023 07, Londra 8 mesì 97 42.11 
‘03:00 corto d'apertora dI Tused), sot. liraneazioni. IMaiali da Iatto cadi n 2$—=0 Fieodia Tillasa®© «605 6IG8Ì 74 DuretoresGerenie: A Bertoltoi Î Oro 59.09, 
freni is Cher: ce 
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SOCIETÀ BACOLOGICA j QU [| N Yi 
ENRICO ANDREOSSI & 0.: 










































n CARMAGNOLA » GIACOMO BERTERO. 
" CASALBORGONE — LUIGI ORTALDA, farm 


Griente de Noro) com- 
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ita. 





LAROCHE 





III 





Medaglia d'Oro 


Promfo di 16,000 fr, | Aumento di sesto. — L'an-|deliberatl a favore del sig. 
‘meoto di ar :to;ani besî ponti im | Giuseppa fa Michela, 
endita (cd  lotast di Dalmazzo [scade dì G wettembra po 7. 


Matto n° fugiadizio: di Lovera 
‘Aaitonto Ja borgo Sen Dalmuzso; © (Dalla Provinzia di Cuneo;N:110); 


ter 
4000, 





Relazione favorevole 
PAcondemia di Medicina. 





































Jr 10 uit lla Direzlkno del 
‘mio di Torino; av:à Înogo 


Giovanti preceio di: pngaro 
0 emma di 1008/10. 








; 5 S il ESTIATTO COMPLETO DEI TRE GHINAOHINA, 
; Importazione Seme Bachi da Seta del Giappone ij, foto eusie ciconstituonte sutritivo sd antifebprosa Provincia di NOVARA — (21 Agosto 1674); 
‘Allievi — Riposo: PER L'ALLEVAMENTO 1875 E O TA IA I IENE CIO CO CO a al esLiIn La Gomunilà di Drue= detto luogo. per. aoparazicue por 
Baibo (or0 810) — La conier [È | corti dint, molle critico, nessi ei monto, convalenco soda pubblico che allo re... nale, col auddatto di Ii marito; 
Quisipgola diretta di Sar: (I E Dirigorsi per le Suftoscrizioni © por aver copia del 3] [00 iene flv Age iS nes ao uiln vendita nl incanto dia compariva alle oro 11 miti 
ina ‘Progranmia sociale 3|[22000ha fernuginoso estinti eee 0) [i GI pieni pel preso devio | del 34 eorgnto sesti 1 preside 
i a ton, | Fim mLaro | presso €. AnDnEOSSI & 0, via Big, o. Sl “Patto 220 15, suc Dro e to inte le Mirano MT RI AR ER e al d 
Ì EDITA Cat ai alaScoe [E x TORINO" /3°” BincaFFSICCARDI ta Covo De 12 3 00130, puo l'Agenzia D. Mondo, iù Opal; dl 0 tti vert Pesgetto, © Sall'ista del 
Fappresesitorà nr n Î ® DA ioiia Resana gato [reggotinio ‘algiioe Plosn'Glovanai. domiciliato 
| ren rappre TTRRUSASGO LI a MAURO 1. 6.50 la lotsiglla, — Lo 4) bottiglia. SM |" ata. 2° 11 giorno 12 settembia ln Scheranco, vente, notthicato a 
3 
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dt 


















Vini ruori Dazio a_Prezzi Mobicissimi 


GIUSEPPINA CARISSANO, propristaria del Magazieno 
di via Rotero, dirimpetto al N.7, ha depositato una 
grande quantità di Vini presso il Dock, ivi vendi- 
bili, dalle 8 allo 6 pomeridiane. 900 


DA AFFITTARSI 


Via Aurnrotti n° 14, Piazzetta 

subi ica prete ia Goron 
Locale per magistezo adat: 

Eibla a yincistento. 

60 


AVVISO 
‘Alle gre 2 pomeridinne di giovedi 














cominciare dal 1 gennaio 18 
10 farlì il deliberamento a -farore di 
fitto anzio di L. 9000 

I capitolato delle condizioni è vi 
mia, 





Ne. 





>» 








Da affittare 


Diversi Alloggi grandi @ piccoli, 
Al'ouì uleuni già vat, in prolunga- 
alone dilla via Montobello, nugolo 
vin Arcisti, N. 1, casm Rarblé. 


Da affittare 


Bottega con due retrobot- 
tegho pel i° ottobre o 1° gen: 
naio; vas, Tommaso, N: 7. 
06 


Società Vinicola Torinese 


o 
Allo scopo di preparare i locali (ed i vasi viari per ia] Canto volontario di sta 
‘prossima stagione, l'Amminsstrazione ha deliberato di 1 
‘A L. 26 la Brenta (mezzo Ettolitro), resa a domici 
‘prezzo del poco vinò rimasto in magazzeno , di 1° qualità; 
cosi favorevolmente conosciuta. 

Per commissioni rivolgersi all'U/fcio detta. Società , via 
Carlo Alberto, N. 18, ove trovansi i campioni del vino 
stesso a. disposizione del: eompratori. 








‘Alli 3 settembre prossimo, 
‘notnio TACCONE iu Torino , vix Ori 
iano per IN vendita della Casoîta 
3 (gloraate 50, tavole 10), di cul | 
ampio fabbricato ruatico, ed in pari 
di Lu 54,000. ed alia coudizioni di 
‘29:laglio ora scorso; 

Par sobiarimenti. dirigeral. al alg. 
G. Mattel, vis Monto di Piatà, N. 





Ricerca fiuto matat'tore 
ma moderne ‘cà 1a Buono 
Maina RE ni 


NBxLa vendita ha uogo ascho per un solò, mezzo Etolitro 
‘Lu Socleth possiede pare. alcune Guasetta del riai prevuiati @ Tr 
xii Vimon di Barolo, Barbera è Nebiolo dì Sanfrè, a rex 














UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE (già Ditta Pomsa) 
TORINO, vin Carlo Alberto, N. 83; e ROMA, via agli Uffizi del Vicario, N. 19. 





Piccola casa di enmp: 








della Cascina Piriorà; in te 


TERZA. SERIE 


GIURISPRUDENZA ITALIANA 


Raccolta generale, periodica © critica di Giurisprudenza, Legislazione, e Dottrina in 
materia Civile, Commerciale, Penale, Amministrativa e di Diritto pubblico, 
e Rivista di giurisprudenza straniera. 


Anno 1874 — Vol. XXVI. 


Direttori 


Carrara protoss, comm. Francesco; Gabba piofess. iv. Carlo Frn;:0.seo y 
Giuriati avvocato Domenicoy Maurizi professore avvocato Luigi ; 3..cifle 
Mnzzoni cavaliere avvocato Emidio. 


Collaboratori 

Bauvana-Vaccowmo avy.. Crsane — Moxan conte Axoparo — Bavaa ave. Eunio — Bonsorast ri 
Atmssubno — Cani avv. Giusirns conari ave. Liar — Cons dott, Sava — DI 
‘avv. NicorA — Dex avv. Givseere — Euuzno avv: Porno — Fuonvst Gres avr, 
Ganna avv, Bassano — Gatuma avr. Cano — Gatuozzi ave, Giraerrk — Losa: AvY, Canzo —|2 
Trzzam ave. Tenaete — Mimmist nvy. Anorro — Maxcon comm. Parevare Brunei) — Minaozia 
‘combi, Gicanera — Nociro avv. Piero — Pivatuermi avv. Gino — Paoam avv. Ontani — 
Piocirisi avv. Serarzso — Pirninroxi avv. Avorazo — Pocunresta avv. Parick — Pocionaxi avv. 

* Gruazora — Ricot avv, Fauxersco — Rurixt vr, Giacomo — Taururani avv, Assceuo, 





(Distante 15 miuutl dal Castello è 


Torino, Tip. C. FAVALE o Comp... 








LATINO-ITALIANO 1» 


COMPILATO AD USI 





Due grossi volumi in-19° — Il 


















SI vendono pure 
Quanti due volami complessiva: 
io carattere mioui 








nick Giurlapradiora Dati, poscia no modificata ed aumentata 
(da costiitro la collezione più completa di giorisprodeota e legislazione Malasks 
ia quattro pari nei modo seguente 

prutieura giudiziaria civile; commerciale e penaio corredate di eta critiche adettri 
ione — Sezione II: - Sentenze dello Corti di Appello, 

iatrativa, in evi a riferiscono lo deialoni della Gorto de Conti lo più 

n alpi da Cogli USI, gg Lusi perc d E 

tit. Leglelazione, in quale conterrà una rece collezione delle Leggi e Decreti d'interosa geceralo. 

IN: bifitto controvento, che come complemento dalle parti precedenti pibblicherà alcune mosoyralo, 

‘intese nd interpretare lo più importati dispoolsioni del difitto contato, sco; 


Questa Terza Seri 














































ato corrente, Îa pretora di. Bergo: 
tuovo'di Teriuo/ nottico al aigeor 
È. Combrision Varbala Gi. reltera 

tandolo & comparire foanti 








Torino, presso C. FAVALE e C., e pres 0 i principali Librai 


ROMANZO SOCIALE 
VITTORIO BERSEZIO : 








mese, per ivi vodersì condannare] 
solidariamente coi signor, Fantoli 
Abtonio to di L. 918,90 
fratelli Prato 
_(Prat 















I 





[Goa atto del 1 corrente, Vinoenio| 
Gosetti. è Giovnoni. Gilates resie 
deati in Toriuo, Ranco contratto 
scelett per l'esercizio del commer 









—, All'udienza del 
di Tr 











‘in Gorlo a pre-| 
dizio di Vincenzo, Marianna ‘6 
ora fratello "i 


Qualtro volumi in quarto grande a due colonne, 









ori Pico ai 
. contenenti Ja materia di sedici volumi Charpentier 1 gi ito ci gr 
È Lire 8 SO. Sndalina — na 





istaoza dal teologo dott, Giasa 
Gasnba, venoo noiideato sì sigcor| 
Gaetazo 6 Region Carmagnola co. 
pi dela coito del prntore as 

ira di Torino, pe quegli. etett 
di legge, — (Bososott, psc) 





Bi spedisce franco contro vaglia postale. 








NtHANO (ora 5) —Ltdrvti: |fFAALARAAMAARANAAAAMARAMAAAAMARA AMAAMAARAKA! ‘ dico di detto atituto posto tn Tron=|penn dalla vendita, forzata degli 
Gompagnin, Scalpeliioi to n fo, della complemiva superticia | Buibili descritti in detto. precetto, 

appro enter i gi di et (27.ia un sol lotto sul |— (Rigoni, p. e. 

GUI RIT Goron Arce di prezzo di'€L: 210,000; "© am Incauto. — Gouella francesco 

Mn È 3 È Fabiano i rigoviigne io residente fu Carplguano Sori 





azzo, al aprirà l'incanto a partiti aograti per l'a(ftamonto trtenaale, 
del Giuoco del Pallone, 0 


o per biso dell'asta, 








Da vendere per L. 3500 


6 con mora al pagamento 


nl piano terreno e due superiori e cotta , faciente. parte 





‘are 95,25 tavolo 250 di vigua In floridissima condizione, 


uti da Avoglione e da Marentini 
Si colerebbo anche il mobilio arredante la piccola casa; 
Dirigersi alla Segreteria di questo Giorni 


EPBOVTIDONIVIOTVVOTOOVONA 





VOCABOLARIO 


ICI DELLA NOcE" PRDBRICO TORRE 








Prezio La 


SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI 












protura pel #7 corrente]. 


PROVINOIA DI TORINO — (24 Agosto 1874). 


incanto per la vendita. d'un po: ine di loro 





80. pi soito 
















fica cha pel 





i 1 dellberatneoto® = (Laveno, no QI. corrente 





Notinicanza e citazione, 
Donati fiorenti 
O 
MO Sonne la 
tto 1 tt nei 











D'ASTA, 
i 3 sottombre: 1574, nel civico, pa 


Marcl @ del mobili anpartotesti 
fallito Aero Girmi. neg 
in Novsro, — Ggrtorio, pr) 
(i Montone Satana, 











TA ite Provincia di ALESSANDRIA — (23 Aperto 1574). 





Dichiarazioned'assenza.— 
‘Ad iatajaa di Teresa Gervinu ve 

dal tribuonie civile” di Atesanniria 
iohiarata l'assenza di O (osansi Lt 
tata Gamagondi Guseppe: — (Spa | 


Incanto: — All'ldlenza 
avitenibire Drorsim 

tinte cisila d'Aati 
dl susto fatto da Cafomo Selsinto 
f[Berilio: Oioveani segui 1 





sibile bel civico uffzio d'Econo: 


as 

























Mine Sas RR Coni ai 
Ti lo ln 
bili presso Carmagnola iis. imita 





e ene 


resentato ricorso al 
Ù l'Aogi vi 


REI diano 
e . 
Reni 














ore 10 mattiva, pello studio dal 
Tune, Ni 24; ved luogo un nuovo. 
Ghirarda, di are 1900) centiaro| 
due terzi di prati irrigabili con |d 
is ad uao civile, al presso ridotto 
i cui bol ralatiro bando. venalo delli 



















stessi ani prezzi aumen: 
‘ndovo baco 18 








‘al prezzo di L. 11,010, #nratin 














Mimi posto scada | o " irta pre) 
3 s ol tribunala civile c'Asti alte ore| ‘ncanto, — Nel gladisio ; 
Notaio suddetto od all'arrocito | mattia del: 26 settembre pis dl [apropriasiote fortata” premaiviso da î 
28 904 | prato di Le 19,68, ole ie dici. | Mstoni Marcello ostia Degiotont 1 
Pe iontno pa). Sito, Motrino lic ico i 
‘Aumento di Sesto. — 4 pi-|D mn 
yoce dll Piro ig co a Ani annunzio € 





Tonio, di 





1 1 
ita dagli stabili, sutorizzata il 
iugno ultimo asordo, nvrh 1ucgo 
Îl giorno G ottobre prossimo venta 
ro, ore 9 ant, — (Gallina p. 0.) 


iliato in Acqui, venne 
deliberata la vendita. della Goscima 
devomiivata Cappella, sullo fici di 
Acqui, pel prezzo di Lo 32.05), 11 
termine utile per l'aumento dei neato| 
seudo gol 9 settomibra prossimo, = | 





‘Incanto. — |1l tribunate civile 
obra 





'di‘A canarie 





tab pel 


saga composta di due camere dl 


14 01 
di 





orio di Vernone ; sono annesse 





ada e glio © Tonlli Luigiy 
focona &d faenza delle Ba Ros, 

Carlotta, ai prezzi ed alle 
pondizioi apparati dal buado 28 





so a Castel 
‘ta, veutoro deliberati 
Promoraate per L: 500, 
Eutto all'aumento. del 
Hall ceto Farearlo, 10 
d'Asvi fato l'udienza pel ouoro la: 
Manto 122 settembre p.'. al presso 
(11. 3500, — (Siamondo pi © 

Il tribuno cite 






Parrocchia di Vernone ; 15 mi- 
30 misuti da Selolze, 




















el 25 settembre p. 
Îl oro ineanto delto 
subaatato nd 
Fatto avido ed 
rate Sacerdote, a 
[Dota Tereaa. vedova "di 








ina, con provrodimseoto 18! 
'ultigho stabili pal 7 oUobre 


lupa 
Slarato,, sui prezzo ed. ao condi» 


zioni dellouovo Dato Î2agonto corr. 
|— (Bertana p. c.). Si 





presso i principali Librai d'italia 


(Dall'Eco det Tanaro, Ni:38); 





ITALIANO-LATINO 


j0 DELLE SCUOLE 








‘sssondo è diviso ln due parti, 


Telegrammi Particolari Commerciali 











cute comprendono, 4000. pagiae 


to e nltdierim DELLA 


GAZZETTA PIEMONTESE 























Rivista di Giurisprudenza straniera, che compresderà una raccolta conclsa ed cà delle Circoscrizioni giudiziarie delle Corti d'Appello 
cita dallo Corti di Franoia @ del Belgio la materia civilo è commerciale, ecc: î 
L'Ufficio di Redazione è stabilito presso il car, prof. avr. Pacifici-Mazzoni in Roma. DE OE IRO I DE CARA, Parigi, agosto (sera) 22 24 
Î DIRI ia di Warine 8 marche pel correnta . .Fr, 56.50 87 — 
RARE ea RE E I ER IE TI pagine 13000108 0 a olio È » porsotteombro, , » 5625 5650 
Viuno spia por metto pole è chi spolià anicipatamento 35, od a sementi L, 49, agli Rditori PROVINCIA DI TORINO — (23 Agosto 1574). a «per gli ultimi mesi » 560 — 5650 
Si fa recapito. presso Il als. Auf ha deposito dalla Gasa in Napoli via Mor E li È » pori4mesi da Qibren 56 — 5650 È 
‘presso i pricipali Liral d'Italia, premo i quali si può avera osteunioze della 1° disj D inibno aè tra am [cio del sotoni. liai e inno coll'uso (imeemrA Saccarino 884, ., . . » 59— 59— ‘ 
iletmina pr l'amesto dl netto Citazione, — Cor ato 18 cor . hi.» 6-6 Î 
Qrdelliarto agli canti per lire [bino, fa itato il tro fre do:|-“* | Bianto 9 cv 00.» 68— 68— i 
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ia leader — (rochi, not): "| Rivoli a comparire meti IL ii sp toe INI 
Citazione. — Goa sito 28 ago-|nals civile di Torino fra gioral do: 


‘onde procedere alla ‘divisione 
Paiaraa o mataran oode 


Liverpool, 24 agosto (sera) 
[Oatoni — Vendite generali Ballo 12000, di cul per la 
speculazione 2000, e: per la consumazione 10000. 
Afercato pesate. 
Importazione della giornata 0, 





Havro, 24 agosto (a 
'Cotemi — Venduto Ballo 1000, RIF CEES 


Mercato calmo, 


cn 
dol ta Pecdinaodo Pestetto: 
reo di: 4700, — (Voeaa: dot) 














= — Lalsiana disponibile «Fr @—- —— 
(Pal Conte Cacowr, N.201:| n — Comraw disponibio > è 66 —= 
Omer — Venduti Sacchi 490, 
Fallimento. — Il tribunale Mirteto calmo: 
pommecio Gi Torino con selaia||-n —T HAM i+. 5 0 0 n10050 — 
Scope DD LO sffo sa 
macchinisti, ed ha fissato moni- È 
Site si gtditori diem 





dal siadao1 0.8, sot Marsiglia, 24 agosto (sora) 


ibra pe v, lle ore 
Paiiatato. STE PO. rnza|MPruumemto — Importazione: Ett, ‘7881, 





Afonto il tribunale di com Vendito 





marcio di Terin si 

Falimento dli'Giasenpo trai gl tercato fermo — Affuri lasigaltcanti, 

Pitograto, let onice “| Per 10 altre merenzio — Mercato enlmo = Gompratori riservati: 
retin pl tab poll 





(Dal Conte Cavour, N, 238,) 


Torino, Tip, O, Favale e Gi 
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